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OSPEDALI - La mancala riforma sanitaria porta a limiti insostenibili il dissesto 

LA REGIONE ANTICIPERÀ 14 MILIARDI 
PER PAGARE STIPENDI E TREDICESIME 

Il deficit dei nosocomi ha superato i 32 miliardi • Riproposto in Consiglio il problema della fusione degli enti 
ospedalieri - L'intervento del compagno Malgari Amadei - Non è più rinviabile il piano regionale socio-sanitario 

Decise nell'ultimo^nconlro nella città slava 

Spalato e Ancona: 
due settimane di 
iniziative comuni 

Nella riunione in Jugoslavia fra delegazioni dei due 
centri è stalo messo a punto un titto programma di scambi 

Nel 1975 gli ospedali marchigiani hanno assommato un 
deficit di trentadue miliardi e mezzo e quest'anno il e buco » 
diventerà ancora più largo. Il Consiglio regionale si è visto 
cosi retto ad autorizzai e una anticipazione di 14 miliardi per 
poter pagare gli stipendi e le tredicesime ai dipendenti dei 
nolocomi. Di conlrapixisto la popolazione è in molti casi 
:nsc:ldl;-fatta delle prestai.oni 

La sala operatoria di un ospedale marchigiano 

nel mondo 
della r\ SCUOLA 
Alla Podesti di Ancona ha votato 
il 77% dei genitori : ecco perché 

A pochi giorni dalle elezioni per il rin­
novo degli organismi di gestione della 
scuola, mentre si parla anvoru — auto-
criticammte — dei perché della scarsa 
purtecipazione dei genitori al voto, voglia­
mo ospitare nella nostra rubrica il parere 
e l'esperienza di un genitore impegnato 
negli organi collegiali. E' Sauro Fiara. 
del Consiglio di istituto della inedia « Po­
desti » di Ancona, una scuola in cui ha 
votato il 77', dei genitori, domenica scor­
si!, superando di mollo le percentuali già 
alte degli scorsi anni. Ciò si è reso pos­
sibile perché per i genitori dei 700 ru-
gazzi l'anno che e passato e slitto un anno 
di intensissima attività, di impegno. Ed 
il lavoro svolto ha dato evidentemente 
i mot frutti. 

«La partecipazione dei genitori ai vari 
livelli nella scuola — scrive Fiara — ha 
avuto in questi mesi una costante cre­
scita. Questa ci ha incoraggiato nel no­
stro non sempre facile compito di rop 
presentanza negli organismi e nei 20 con­
sigli di classe. Tale presenza non poteva 
venir meno nella recente votazione, alla 
quale hanno partecipato il 76.6ró dei geni­
tori migliorando la percentuale dell'anno 
scorso (65' t) . L'attività svolta dall'aper­
tura della scuola è s ta ta intensa e i ge­
nitori hanno partecioato. ben consapevoli 
delle grandi difficolta e degli ostacoli che 
si oppongono al rinnovamento delia 
scuola. 

« Importante è stato ad esempio il fatto 
di aver organizzato in novembre un in­
contro-dibattito nella scuola sui contenuti 
culturali nella scuola d'obbligo, cui hanno I 
partecipato i Consigli di quartiere della | 
zona. l'assessore comunale alla PI, do . 

centi, genitori e alunni. Successivamente, 
nello stesso me.->e, si sono convocate ie 
assemblee di classe dei genitori, per co­
noscersi e pai lare dei problemi della 
scuola. In tale occasione si sono proposti 
i nomi dei genitori candidati, da eleggere 
quali rappresentanti. In accordo con altri 
genitori impegnati nelle scuole dei quar 
tier; i Posa tra. Forte Scnma. Piano, San 
Lazzaro i è slato diffuso un volantino per 
la partecipa/ione al voto e con l'invito a 
votare per quei candidati impegnati su 
programmi di rinnovamento e di riforma. 
Nell'assemblea generale di tutti i geni­
tori, u ridosso della votazione, gli elet­
tori hanno nchiesto incontri con degli 
esperti e docenti sulla medicina scola­
stica. sul problema della droga, sull'edu­
cazione sessuale, tutti argomenti da discu­
tere con i ragazzi in classe ed in fami­
glia. I genitori hanno anche chiesto di 
partecipare alle assemblee sindacali degli 
insegnanti, per conoscere meglio i loro 
problemi e ins.eme cercare di risolverli. 

« A breve scadenza, forse la prossima 
settimana, convocheremo ì nuovi eletti 
per parlare de.la funzione e compiti de­
gli organismi. Ci siamo posti anche l'obiet­
tivo. senza attendere gli ultimi giorni 
dell'anno scolastico, di incontrarci come 
genitori delle terze classi, con gli esperti 
del centro orientativo professionale, per 
vedere meglio le possibilità di occupazione 
nello città e nella regione. 

« I risultati e. saranno, anche a breve 
scadenza, solo a condizione che ci sia 
un impegno costante di partecipazione. 
per combattere le forze avverse ad una 
scuola nuova, aperta alla realtà sociale 
in cui viv.anio». 

Le iniziative in provincia di Pesaro e Urbino 

A Fano un nuovo 
liceo scientifico 

Il Consiglio provinciale di Pesaro e 
Urbino ha approvato all 'unanimità nel 
corso dell'ultima seduta il progetto di 
costruzione del nuovo liceo scientifico di 
Fano. Si t ra t ta , come ha rilevato l'as­
sessore provinciale ai Lavori pubblici. 
compagno Pandolfi. di un'opera di no­
tevoli proporzioni. Sorgerà su un'arca 
di 2G nula metri quadrati , con una su­
perficie utile dell'edificio di circa 7 mi­
la metri quadrati . Sono previste 25 aule 
più gli uffici, la biblioteca, la palestra. 
ecc. 

L'edificio, che potrà ospitare oltre 600 
alunni, sarà realizzato con elementi pre­
fabbricati della ditta IPI System di Pon­
te Messa. Il costo delle strut ture, che 
potranno essere consegnate nel termine 
di 300 giorni, è previsto a t torno ai 1.600 
milioni, altri 600 milioni saranno neces­
sari per le opere di completamento. 

Incontro fra Comune 
e organi collegiali 

Incontro oggi allo 17.30 al Teatro spe­
rimentale di Pesaro fra l'amni.n.st ra­
zione comunale e gli organi collegiali 
delle scuole. Si discute la proposta di 
programma per ili interventi in mate­
ria di diritto allo studio, predisposta 
dall 'amministrazione comunale di Pe­
saro. 

Saranno inoltre esaminate le propo­
ste della commissione consiliare pubbli­
ca istruzione riguardanti il problema dei 
rapporti fra la scuola e l'ente locale. 

I ¥ 

«Murales» di studenti 
dell'istituto d'arte 

«Costruiamo insieme i murales nei 
quartieri ». q u o t a è la proposta lanciata 
da un collettivo di studenti dell'istituto 
d'arte d: Pesaro. Ne! documento il col­
lettivo sottolinea il significato culturale 
e politico di questa iniziativa. Si affer­
ma che si \uole avviare una at t ivi tà 
«at t raverso la quale si supera l'isola­
mento della scuola e si inizia un colle­
gamento fra studenti e cittadini, fra 
scuola e quartiere, fra espressione arti­
stica e popolazione, rovere.andò il rap­
porto tradizionale clic vede i cittadini 
come utenti parsivi do", prodotto arti-
stiro >\ 

Gii studenti .-,. sono collegati con : 
consigli di quartiere: al Centro e «1 
Porto Mare hanno ch .evo un contributo 
ed una collabora/io.ie per organizzare ia 
p.irt oc. nazione .it'oriio a" loro lavoro. 

Il collettivo si propone di rea! zzare 
durante l 'anno >colas-ico due erandi mu­
rales- uno al contro della citta, che ha 
come argomento i l a lunga marcia delle 
masse popolar; ver^o la democrazia ed 
una -oc.età p.u g.u-ta e nuova •>: l'al­
tro nella zona Porto sul .< 23 aprile n. 

Nel mese d: febbraio gli studenti M 
propongono di esporre il bozzetto d^i 
murales. Questa occas.one costituirà .1 
pr.mo incontro del collettivo con i c.:-
tadin.. che saranno invitati non solo a 
discutere l'opera, ma anche a scegliere 
il luogo della città dove i murales ver­
ranno realizzati. 

i ospedaliere. Dunque, una si 
I tuazione negativa da ogni 
| lato. Già aveva avuto modo 
I di tratteggiarla l'assessore al 
j la Sanità. Elio Capodaglio. 
! fra le cui proposte figura 
i anche la pubblicazione di un 
| libro bianco sulla rete noso-
| comiale marchigiana - «Sarà 
ì — sono parole del compagno 
| Capodaglio — uno strumento 
! conoscitivo indisp?nsabile an 
1 che per individuare i « rami 
! secchi » da tagliare, gli ospe-
• deli 'iiadeguati e superfli'i ». 
| A monte del d iges to Iman-
1 /lario e della costosa — oltre 
I che irrazionale con tendenza 
I alla elefantiasi — organizza-
j /ione ospedaliera marchigia 
j na ima il fenomeno inveite 

gran parte dell'area naziona 
I le» sta la mancata riforma 

sanitaria, divenuta ormai — 
tutte le Regioni ne hanno fat­
to un obiettivo principale — 
una scadenza imprescindibile 

| Ma per quanto concerne le 
I loro competenze i consigli re 
i gionali che cosa intendono 
1 lare subito? L'assemblea mar 
I chigiana — il dibatti to sulla 
I questione ha occupalo quasi 
, l'intera seduta di martedì se­

ra — ha individuato, tra le 
1 altre soluzioni, quella della 
| fusione degli ospedali «attuai-
i niente sono a t tan tadue nella 

regione!! allo scopo di miglio 
| rare i servizi e ridurre i costi. 
] « L'ordinamento socio sani 
, t ano — ha rilevato la consi 

gliere comunista Malgari A 
j madei — è nel nostro paese 
j più che un servizio, una in 

dustria; come tale esso non 
| è tanto interessato alla sai 
i vaguardia della salute nuanto 
j a; profitto. N?!!c Marche 

prioritario e non più rinvia-
b.le è il piano regionale so 
ciò-sanitar io sulla base de! 
quale procedere con sollen-

, tudine alle fusioni degli 
I ospedali per razionalizzare 
j strutture, eliminare sprechi . 
i e doppioni, qualificare l'assi- ! 
| stenza. Il rapporto deve es-
j sere quello di un ospedale 

per ogni unità sanitaria lo­
cale. Per la istituzione di 
queste ultime va approvata 
subito l'apposita legge ». 

| Numerose altre proposte e 
sollecitazioni sono s ta te avan­
zate dalla compagna Amadei. 
cui ha fatto seguito anche il 

I compagno Del Bianco: rico-
i veri si dei cittadini prove 
' nienti da altre regioni, pur-
1 che nelle rispettive cit tà di-
| fettino i servizi sanitari , or-
! ganizzazione dipartimentale 
I degli ospedali, potenziando i 
| servizi di analisi e radiolo­

gia. adozione del prontuario 
farmaceutico già predisposto 
dalla Giunta per tagliare 

Proseguono i rapporti tra 
gli amministrator i di Anco 
na e Spalato allo scopo di 
concordare un primo prò 
gramma di att ività conni 

le due città, ha proposto, 
all 'interno d: un dialogo 
co i t ru t tno , la possibilità ci: 
• iccn:: i tia SM opeiai cau 

tie.i-itu'i t!?i due l'omplfii, 

duttive non sign.Uca fare ! 
una saggia politica. Alla lun j 
ga le cose non po.-sono più 
durare come sono attualmen­
te: la crisi in cui versiamo | 
ne è la conferma »i. 

Concludendo il dibattito, 
l'assessore Capodaglio ha .>ot 
tohneato la realtà che vede 

j corrispondere a spese ospe 
j daliere molto elevate una a.-, 
I sistenza insoddisfacente 1 
: problemi sono complessi. I go 

verni centrali hanno gravis 
' sime responsabilità e compi 
1 ti basilari p?r il futuro. Ma 
j non M può fugg.re per la 
j tangente delle difficolta na 
| zionali e rimanere con le 
! mani m mano Anche Capo 
[ doglio ha spinto il tasto del 
j le fusioni, affermando che 
j le ridotte capacità finanzia-
I rie possono essere trasforma 
I te in un mezzo per aecele-
ì rare l'operazione. 
! I! compagno Capodanno. 

che .vi è dichiarato d'accordo 
con vasta parte delle propo 
ste avanzate da Malgari A 

I madei, ha ribadito il rappor 
1 to ottimale da instaurare nel-
! la regione: un ospedale per 
1 acuti per ogni unità sani-
| t a n a locale. 

ni . in grado di rilanciare t • ìavalnie.vanici. e eli una 
il gemellaggio i fattiva e concreta collabora 

Prcprio in questi giorni, | z ime fra l 'Atmeo dorico e 
J - " quello spalmino 

Al term.tie il sindaco delia 
sono rientrati da unii visi 
la ufficiale da Spalato il 
sindaco di Ancona Monina. 
iì vice sindaco Ricciotti e 
gli assessori Pacetti e Fat­
tomi!. La delegazione an 

j conetana ha voluto con que 
! sto viaggio intensificare ì 
! rapporti di amicizia e di 

collaboraziroe fra le popò 
• lazimi delle due -pende, e 
! rilanciare nello stesso leni 

pò utia serie di iniziative 
I ronco:dato negli anni pa i 
; s a t i . 
I N.-l corso dell'incontro 

avvenuto a Hpa.uto. il ->.<i 
; da to di Ancona, dopo aver 
I ricordato ì buoni rapporti 
I esistenti in generale tra Ju 

goilavia e Italia, anche a! 
la luce del t r a t t a to di Osi 

I ino. ha auspicato che l'ac 
! cordo sulla pesca Ha ì due 
\ pae->i che scade il pios-
j sinio 31 dicembre -- venga 
, nnnovato al più presto su 
, basi equanimi, iti quanto 
i hl'a sua real izzatone è le-
| gata l'attività delle ina 
I r .uene dell'adriatico, e. in 
! particolare, di quella unir-
• chigiana. 
1 Mcnina. per quanto r.-
I guarda la possibilità di 
' scambi socioculturali tra 

citta dalmata, mg Vieko 
slav Vidiak ed il primo citta 
(Imo del capoluogo mai di-
giano. Monina, hanno eia 
borato un accordo di mas 

| sima Si è deciso di dar-
j v t a ad < una se 'umana d: 
| Avicciiu a Spalato» e una 

« •=('*! man.» di Scalato ad 
! An-oii.» » id i svolger-ii Uà 

uni e-i.i e .e'te-inbre l'.»77> 
Dinante queve ,< settima 

ne de' 'i.'iiiv'izi.i • din rebbi-
aver luogo hiov.r--me:vato 
dei M'Pf'tivi p'"''do'ti coni 
inerziali, a* : m u r a : ed in 
diistrialt. ncnché manife 
s ta/ icn: cu!tu rali artistiche 
e sportive 

Gli amminisUatori dei due 
Comuni, inoltre, sono ìnipe 
guati a fare tut to il po;->i 
bile, ciascuno nell 'ambito 
delle prcpn? competenze, per 
migliorare i collegamenti sia 
marittimi che aerei fra le 
due citta. La delegazione -«n 
ccnitana. si è anche leci ta 
in visita allo stabilimento 
della .Iugoslavia ed agli ai 
sedianienti turistici lungo la 
costa dalmata, ovunque ac­
colta da calde manifestano 
tu di simpatia. 

« La Compagnia dei quattro » presenterà questa sera alle 
21,30 ad Ancona sul palcoscenico del c inemateatro Mefropo 
l i tan, la nuova commedia « Le notti bianche » dal famoso 
testo di Doslojevskji. 

Scontato l'interesse e la piena riuscita dell 'allestimento, 
di Franco Enriquez, il pubblico anconetano avrà la possibilità 
questa sera di « verificare » in pr ima persona la nuova at­
t ivi tà del famoso regista che con le « Notti bianche », dopo 
anni di grandi soddisfazioni come regista, ha voluto anche In 
terpretare il ruolo principale del « Sognatore » pielroburghese. 

Insieme nll'a inedito » Enriquez, Valeria Monconi interpre­
ta con eccezionale compiutezza Nastenka, 

Proposta dal sindaco di S. Benedetto del Tronto 

A gennaio conferenza 
sui problemi giovanili 

Un incontro dèi primo cittadino con i giovani sui temi della cultura 
e dei tempo libero — Le cose da fare nell'immediato e in prospettiva 

Incontro a Roma con le Regioni interessate 

Inizia a fine mese in Senato 

Tesarne delle proposte 

di legge sulla mezzadria 
Intervento del presidente dolln giunto Adriano Cinffi 
Necessario un ampio dibattito politico in funzione df 
stimolo verso il Parlamento per un sollecito iter 

Il problema della cultura < bliotcca at tualmente inutili'/. 
e de! tempo libero: tema di j zab:ie ». 
un incontro tra il sindaco, I A parte lu sede centrale 
Primo Gregon. e i giovani ! della biblioteca, è bene che 
di San Benedetto del Tronto. , il servizio sia il più possibile 

Il compagno Gregori ha I decentrato e che ogni quar-
j svolto una breve relazione in , tiere abbia una propria bi-
! troduttiva per evidenziare [ blioteca che non si limiti al 
j quanto è stato fallo dall'ut- | prestito dei libri, ma s.a un 
j tuale ammmistraz.one nel , centro di promozione cuitu-

campo della cultura , rale. Per questo l'Animmi-
ì L'Amministrazione connina- strazione comunale ha dato 
I le ha acquistato dall'Ediima | incarico di effettuare un cen-
) re un complesso sportivo co- simento di tutti ì locali di 
| sti tuito di due piscine, di proprietà de! Comune, o da 

cu: una coperta. «E ' impor- esso presi m affitto, che pò 
tante — ha sottolineato il | trebberò essere un'uzzati a 
sindaco — per quanto riguar 
da l'utilizzazione della piscina 

spese inutili e far luce in una | che si riesca a pareggiare 
branca ove prolifica la spe- J con i costi di gestione, in 
culazione modo da non gravare il Co 

La compagna Amadei ha mune di altre spese ». 
anche suggerito la istituzio ' E' stato inoltre inviato alla 
ne iti tutti gli ospedali del ! Regione il progetto per un 
servizio di dai/ hospital «ospe- I campo-scuola di atletica leg-
- - -- gera. la cui realizzazione però 

non sarà immediata, visto che 
dei trecento milioni previsti 

tale scopo. 
Alla relazione del sindaco 

sono seguite d.verse proposte 

• da parte di singoli giovani 
1 e di rappresentanti di movi- | 
! menti giovanili: è emersa j 

per esempio l'esigenza di lo 
1 cali dove si possa discutere 
I d; problemi che non siano ! 
] solo culturali o di tempo 1. \ 
( bero ma anche di problemi \ 
i Più generali. Consorti, per la , 
I FGCI. ha affermato che è \ 
I importante permettere nio 
I nienti di aggregazione dei 
i giovani at traverso le biblio 

teche scolastiche. j 
i AI termine del dibatti to è | 
j stata accettata la propasta ' 

de! sindaco di organizzare | 
una conferenza per la fine I 
di gennaio sui diversi prò I 
blenn dei giovani. ! 

Un equo pari tra «Marche» e «Toscana» 
da le diurno). 

Sulla esigenza delle fusioni 
ospedaliere ha insistito an­
che il presidente della coin-

j missione sanità. Pasqualino 
Macchini «dei: «D'accordo. 
fusione come razionalizzazio­
ne e qualificazione di repar­
ti e servizi. Ma anche co 
me riduzione di posti Ietto 
e realizzazione di economie. 
Noi crediamo della utilità di 
queste operazioni: riteniamo 
però che esse vadano ani 
tate e pilotate perché non si 

ne sono a disposizione solo 
sessanta. 

Tra qualche mese sarà ter­
minato il progetto per una 
palestra polifunzionale inte­
ramente finanziata dalla Cas­
sa per il Mezzogiorno. Era 

j stata in precedenza avanzata 
I la proposta di costruzione 
i della K Casa della cul tura» 
i per una spesa complessiva d: 
\ 500 m.liom. 

« l! bilancio del '76 — ha 
compiano at t i contrari a'ie I precisato il sindaco a questo 
finalità ste.-.se della fusione»». 

Macchini ha portato esem­
pi positivi di fusione in atto 

proposito — *. ch.ude con 
3 m-liardi di d..-avanzo. il 
98'» del b. ' .mr.n annuo e 

nel Maceratese e soprattut to ' destinato agli st.pendi de. eli- • 
in provincia di Pesaro; ha 

j sollecitato l'operazione nel 
i capoluogo di regione, parti-
; colarmente ricco di presidi 
: sanitari pubblici e privati. 
j Ne! dibattito .sono :nter\e 
I nuti anche Paoìucci. del 
j P5DI. ed il compagno soc.a-

lista Righetti IK Concepire 
I gli ospedal: come alternati-
! ve alle fabbriche. a!'e m:-
; mere, ad altre atf.v.tà pr«> 

pendenti comunali. E' facile 
' dedurre da queste c.fre che 
i il Comune non e asso'.uta-
1 mente in irrado d: sostenere 
i l'onere per 'a co.-,truz.one di 

•m nuovo edifico p^r ! « cul-
j tura. E' pos.s:b:.e pero con i 

130 milioni disponibili per la 
' nuova sede del muiv.cip o. co 
i .s'ru.re almeno il pr.mo p.a-
j no. dove si pofebb- - 'cinpo 
. r.ine.imeire >.svmare l.t b: 

Le ^quadre di calcio della Regione Man.he <• della Regione 
To-t .ina haiuit» .mpattalo UH»» MI; c.mi|» di Tom-tu d: An 
cona. Il -..mpilKo incontro >'. è Molto nell'ambito di u:i 
* quadran4i.lart* » cui partecipano .«• -.quadre delle Ref!.')ii 
Marcile. Toscana. Umbria. Umilia Romagna. I marchigiani 
il pro-,-..mo incontro lo tffenderanno .i Perni!,.i c<n l'und.ti 
t regio.i.ile > umbro 

Nella foto: l'ii-.< ita de» ; i i . . i n r , manh.gian» (.n maglia 
( ' i .ar.o e t o f an i dai c in ip i 1: To.r- ' te . 

Una delegazione di rappre­
sentanti delle Re.'ioni iute 
re.s.->ate al superamento della 
mezzadria..-. è incontrata con 
ì presidenti della Commisi o 
ne agricoltura, della Cameio 
e de! Senato. 

Per la Regione Marche era 
no presenti il presidente del­
la Giunta. Ciaffì. il v.cepre-
sidente. Massi e l a^essorc 
Manieri. Nella seduta di :e 
r. dell-.i terzo comnv.ssione 
consiliare, il precidente Mes 
s. ha reso noti i r..-.ultat: 
dell'incontro che costituisce 
una ulteriore testimonianza 
della volontà delle Regioni 
italiane, di giungere quanto 
prima ai .superamento de; 
l'arcaico istituto mezzadrile 

Il precidente. Adriano Ciaf 
fi. ha «sposto a: rappresen­
tali!: delle commissioni parla­
mentar.. : r su l ta t i delle ino.-
top!.": in . / . i t 've regionali .-u: 
problem. della mezzodr.a. cu!-
ni.nate nel convegno di Ma­
cerata del febbraio scorso 
H.ch.amando.-,; a qu in to sc« 
tun to do t.i'e manifesta/ <>-
ne . raporesnt inti i n i u h 
g . i i r hanno fa ' to '-.levare li 
e.- gen/.t d. un .-olire.to . t f 
d"ile nionos'e d. egge ot 
tua 'men ' " giice.V' 

In re.tiz.one a'. ' r eh « w 
rtv.in/-ite dal 'e R'1: on. 'a 
cornili .vi.nnc agr<oltu:*i del 
Sena 'o .n:/ era IV.-.uii" de.-
ie pioposte d. legge «n'ivi 'a 
fine <i d i e m b r e Nello .--•e? 
so tempo anche a ..vello del­
l'1 ivg.oni intere-.vite dovrà 
essere .-.volto un ampio dib.it 
t to po'.!.co. che s a di st -
molo ne: confron». del Par 
lamento e < he permetta d: 
'-'.• comp .ee un eff*»*t \ o p-is 
c'> :n di.in". ver>o l-i dofinl-
• .VA «poro. .! / on<* del.» l^gge I 

Solidarietà dei 

consiglio comunale 

di Ancona 

a polizia e CC 
Il s.ndaeo d: Ancona. Gui­

do Monina. interpretando : 
j-entiment: della Giunta mv-
mc.pole e dell'intero Co i4-. 
g l o comunale, davar»'- .n cr. 
niun. i t en ta rv i di sovvert.re 
l'ordine democratico del ime 
se. ho invitato tutte !e forze 
.-oc:.ili e politiche a respin 
gore c.vlniente tal: assurde 
provoca/.ion . 

Il Sindaco del capoluogo 
n i anh ig . t no ha espresso an­
che la pieni ,(.-olidar:età del­
la C.vl.-a • immiii..-,!i.iz.one nel 
confronti delle lor/e dell'or­
dine co.-,ì duramente e ripe 
fitiiniente colp.to, e delle fa 
tingi e „-;e.--se di coloro che 
hanno pagato con la vita !« 
I'-KX- .i marni.tn e la sete 
sangu.nana <I-i pn/z' farne-
t . r i . i t . <-h«* vorrebbero conrl-
ie . propr. cr . innr r.facen­
do.-.. ad .dco'og.e p.-»>-.j;jo r:vo 
l'i/.oliar.*' ->. 

« I.i» sv i to deve r.-.pondero 
<. v..mente — ha o.-„->-TVfltO 
Mon.n.i — a qui v e piovo.a-
/.oni. ni» de\e tarlo ::i ma­
il •••.! ;• mia e . on-»ip<,vo>. 
S i ' o c a i .s.ii.1 po-^s.b.le c'il-
\ .isuard.tre lf- l.bero :st.:u 
/ o i v d 'mocr i t eh»' e 'a nt<" 
_"-'.a di .lo S'.i 'o :*"])jbb'l 
r . i i i o '• 

? • . =-> a. % " P o t i J r ' o M ; ..'\-c .. v»~-

hV^V.^à /ìy.ìl'Oìa t ' o i ^ i , J i».i i ,J € . a u , ' ; ! \ . 
1». . . A . \ - - : t . r j * • - , ì ' . 1 - . • i - • 

f« | &W ^ierdfecs Gino 
U^'tu> \ 1/jq.Gramsci, li 
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O • I . J k V „ so\ 
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G A L L E R I A 

il ffenbro 
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di F. FABI 
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Preferite 
il TORRONE B E D E T T I 
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